
 

Fondo per il sostegno alla transizione industriale: Assofond apre uno sportello a 
supporto delle fonderie associate 

L’associazione mette a disposizione un network altamente specializzato in grado di aiutare 
le imprese a ottenere il finanziamento 

 
Uno degli aspetti più critici della transizione ecologica delle imprese energivore è che richiede 
importanti investimenti in tutti i campi della produzione: dall’uso di forni più efficienti al 
miglioramento degli impianti di formatura per garantire una maggiore circolarità, dalla realizzazione 
di impianti per la produzione di energia rinnovabile all’implementazione di nuovi processi di gestione.  

Il Fondo per il sostegno alla transizione industriale offre un’importante opportunità di 
finanziamento per questi investimenti, perché può ridurre in modo significativo i tempi di 
ammortamento e ha una connotazione che lo rende particolarmente adatto alle fonderie per 
l’ampiezza delle spese ammissibili.  
Tuttavia, è essenziale che l’investimento sia collocato in un piano più ampio di transizione 
ecologica, che dia particolare risalto alla dimensione ambientale e sociale. Questo perché i 
contributi a fondo perduto assicurati dal bando sono subordinati al raggiungimento di precisi 
obiettivi di sostenibilità.  

 
Requisiti principali per ottenere il finanziamento 

L’investimento deve partire da un valore minimo di 3 Mio € e può arrivare ad un valore massimo 
di 20 Mio € e riguarda un’ampia serie di attività: 

• Impianti e attrezzature varie di nuova fabbricazione 
• Programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 

brevettate 
• Opere murarie e assimilate (nel limite del 40% dell’investimento totale ammissibile e 

solo se funzionali agli obiettivi ambientali) 
• Suolo aziendale e relative sistemazioni (entro il 10% dell’investimento totale 

ammissibile) 
• Formazione del personale (entro il 10% del totale delle altre spese ammissibili)  

 
L’intensità dell’aiuto può andare dal 15% al 60% a fondo perduto ma la richiesta deve essere 
presentata da una sola impresa. Indubbiamente per molte imprese può essere problematico 
raggiungere il montante minimo dell’investimento, a meno di definire un piano di investimenti che 
tocchi diverse fasi del processo aziendale e li collochi in un progetto integrato unico finalizzato 
alla transizione ecologica. In questo caso ci possono essere molteplici opportunità.  
 
Alcuni suggerimenti sugli investimenti possibili nel settore delle fonderie 

1. Sostituzione dei forni o miglioramento dell’efficienza energetica tramite la sostituzione dei 

trasformatori; 

2. Realizzazione di impianti fotovoltaici o investimenti in altre fonti di energia rinnovabile; 

3. Sostituzione o miglioramento degli impianti di formatura, distaffatura, granigliatura: 

molazze, granigliatrici e sabbiatrici, impianti di rigenerazione sabbie, soprattutto se 

finalizzati a ridurre i consumi di energia o a migliorare il riciclo delle sabbie o delle scorie; 

4. Realizzazione di impianti di recupero della ghisa dalle scorie; 

5. Sviluppo di impianti finalizzati a creare le anime internamente partendo dal riciclo delle 

sabbie esauste; 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/fondo-transizione-industriale
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6. Modifiche dei camini per recuperare le polveri (ad esempio le polveri delle stazioni di 

sferoidizzazione) o introdurre sistemi di recupero dei cascami termici. 

Questi sono solo alcuni esempi di investimenti che possono essere sviluppati con questo bando. 
Fondamentale però è che questi investimenti vengano presentati in un unico piano integrato che 
metta in evidenza i vantaggi economici, ma anche la sostenibilità ambientale e quella sociale, 
collocando queste attività in una prospettiva di lungo periodo.  
 
L’opportunità offerta alle fonderie e i servizi di Assofond 

Assofond e il suo network di imprese e di consulenti altamente specializzati nel mondo delle 
fonderie sono a disposizione delle aziende per ascoltare le loro esigenze, valutare l’insieme dei 
progetti e verificare se sia possibile presentare un progetto integrato che abbia concrete 
possibilità di ottenere il finanziamento. Su questa tipologia di bandi, il network può offrire i 
seguenti servizi: 
 

1. Costruzione del business plan e la definizione di strumenti di finanziamento agevolato 
(ad esempio contratto di sviluppo, bandi regionali, fondi PNRR, etc.) 

2. Valutazione dell’allineamento di investimenti e progetti al principio DNSH (Do Not 
Significant Harm) della Tassonomia UE (Regolamento 852/2020 e Atti delegati), 
obbligatoria in presenza di fondi pubblici e richiesta da molte banche per investimenti 
superiori al milione di euro 

3. Definizione di precisi indicatori ambientali per valutare l’investimento, collocarlo nel 
quadro della nuova Direttiva CSRD sui bilanci di sostenibilità e finalizzarlo al 
raggiungimento dei target aziendali sulla transizione ecologica 

4. Sviluppo di eventuali piani finanziari capex e opex esg (es. con utilizzo della piattaforma 
di Knowshape) 

5. Analisi di rischio climatico: sviluppo di indicatori climatici di pericolosità utili allo 
sviluppo di strategie di prevenzione dei rischi climatici e in conformità alla Direttiva UE 
2464/2022 (Direttiva CSRD) 

6. Supporto su progetti ricerca e sviluppo, anche in vista di futuri progetti di più ampia 
portata (bandi LIFE UE, Horizon UE, ecc.) 

 
Contatti 

Per qualsiasi richiesta di chiarimento o di approfondimento, così come per sottoporre possibili 
proposte progettuali da sviluppare, è possibile contattare direttamente Assofond ai seguenti 
recapiti.  
 
Ornella Martinelli: o.martinelli@assofond.it, tel. +39 02 48401272 – mob. +39 348 7319424 
 
Roberto Lanzani: r.lanzani@assofond.it, tel. +39 02 48400967 – mob. +39 335 5730086 
 
L’associazione attiverà di conseguenza i partner che potranno intervenire nella costruzione dell’idea 
progettuale.   

mailto:o.martinelli@assofond.it
mailto:r.lanzani@assofond.it
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Allegato – Alcune delle società del network 

Ergo S.r.l. – spin off Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 

Ergo S.r.l. è la prima Società Spin off della Scuola Superiore di Studi Universitari e di 
Perfezionamento Sant’Anna di Pisa che svolge attività di consulenza focalizzata sulla gestione 
ambientale e sul management della sostenibilità di Imprese, Prodotti, Amministrazioni, Cluster e 
Territori. La Società nasce alla fine del 2006 dall’iniziativa di quattro professori universitari e quattro 
ricercatori della Scuola S. Anna di Pisa con ventennale esperienza maturata nel management e 
nelle policy per la sostenibilità, con particolare riferimento all’implementazione di Sistemi di Gestione 
Ambientale e della Sicurezza, allo sviluppo e applicazione di Standard di processo e di prodotto, al 
Marketing Territoriale e Ambientale (Green Marketing) e alla Pianificazione Energetica. Ergo ha 
aderito il 10 giugno 2013 alla costituzione della “Fondazione Global Compact Network Italia” nel 
ruolo di Fondatore Promotore, contribuendo così alla realizzazione di un’economia globale più 
inclusiva e sostenibile. Per Assofond ha realizzato i tool di Ecoprofile per le fusioni in ghisa e a breve 
farà quelli su alluminio e metalli non ferrosi. Tra i suoi expertise ci sono: Consulenza legislativa HSE, 
Impronta Ambientale, Certificazioni di Prodotto e Green Marketing, Economia Circolare, Energia ed 
utilizzo efficiente delle risorse: pianificazione, gestione e controllo delle performance, Climate 
Change e Carbon Management, Processi di policy e Valutazioni Ambientali, Rapporti di sostenibilità 
su tutti i principali standard, Formazione. 
 
Sogesca S.r.l. – Società di ingegneria e consulenza dal 1986 

SOGESCA S.r.l. nasce nel 1986 per offrire consulenze nel settore ambientale. Nel corso dei decenni 
l’attività ha incrociato altri settori collegati quali la qualità, la sicurezza sul lavoro e, soprattutto, 
l’efficienza energetica. Oggi, sostenibilità ed efficienza sono i due principali ambiti di intervento 
insieme al tema trasversale dei modelli organizzativi 231 e della partecipazione a molti OdV.. 
Complessivamente la produzione è di circa 1.300 k€ in giornate uomo grazie a un team di circa 20 
tecnici in possesso di qualifiche e certificazioni specifiche (auditor ambientali, Esperti in Gestione 
dell’Energia, ecc.). 
Lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze di SOGESCA si basa su una consolidata 
tradizione di partecipazione a progetti di R&S e Innovazione in gran parte cofinanziati direttamente 
dalla Commissione Europea, in partnership con Enti e istituzioni scientifiche di primo piano a livello 
europeo. Da questi progetti nascono le competenze di SOGESCA sui sistemi di gestione 
ambientale, sulla diagnosi energetica, sulla valutazione dei rischi e sull’adattamento ai cambiamenti 
climatici e su altri temi. 
Non da ultimo, SOGESCA è in possesso dei certificati UNI EN ISO 9001 e 14001 ed è impegnata 
in un percorso per divenire “carbon positive” entro il 2027. 
Le prime esperienze in fonderia risalgono alla metà degli anni ’90 grazie a un fondo europeo sui 
sistemi di gestione ambientale. Da lì è nata all’inizio degli anni 2000 la collaborazione con Assofond 
sui sistemi di gestione prima e sull’efficienza energetica poi (dal 2015). 
Oggi la collaborazione si rinnova nel quadro dei nuovi obblighi e opportunità legati alla sostenibilità 
 
Gfinance 

Gfinance opera da oltre 30 anni nel settore della finanza agevolata e offre un servizio di consulenza 
dedicato alle imprese per la ricerca e l’ottenimento di fondi pubblici, dai bandi europei, a quelli 
nazionali e regionali.  
Fornisce la propria assistenza dallo studio di fattibilità, alla presentazione e gestione delle pratiche 
di finanziamento, fino alla rendicontazione delle spese. 
Vanta un’esperienza consolidata nella consulenza per la presentazione e la governance di progetti 
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di grande dimensione, affiancando importanti gruppi industriali nella realizzazione di investimenti 
strategici e di sviluppo tecnologico. 
Offre un servizio dedicato per la valutazione delle opportunità offerte sul tema della Transizione 
Green attraverso il monitoraggio costante dei bandi in apertura, lo scouting di nuovi progetti, la 
valutazione di convenienza delle agevolazioni anche in termini di cumulabilità degli aiuti. Fra gli ultimi 
progetti seguiti con successo: PNRR Progetti Faro economia circolare, PNRR Accordi Innovazione, 
PNRR Filiere Strategiche, Contratti di Sviluppo, Progetti di ricerca per l’Economia Circolare, Green 
New Deal, Simest Transizione Ecologica, Life Programme. 
Con oltre 25.000 pratiche di agevolazione presentate e più di 5.000 clienti seguiti nel tempo è fra le 
realtà più longeve del settore. 
 
Euris S.r.l. 

EURIS S.r.l. - European Researches Investments Services, società situata a Padova, dal 1989 è 
leader nella consulenza strategica all’innovazione imprenditoriale, gestione di progetti complessi 
(europei, nazionali e regionali) di grandi dimensioni, business administration, coordinamento 
partenariati Pubblico-Privati coinvolti in progetti di R&D, internazionalizzazione e advisor per la 
realizzazione di agende strategiche di reti europee e cluster tecnologici nazionali. Tra il 1999 e il 
2003 ha progettato, nelle diverse Regioni italiane, 14 Patti territoriali che hanno finanziato 700 
programmi di investimento imprenditoriali, 75 opere infrastrutturali, per circa 1 miliardo di euro di 
investimenti e un contributo CIPE di oltre 250 milioni di euro. A partire dal 2000, EURIS si è occupata 
della gestione di grandi progetti complessi supportati dagli strumenti finanziari della Politica di 
Coesione, dei Programmi Quadro per la ricerca e innovazione, per l’Ambiente e per lo Sviluppo 
Rurale coinvolgendo circa 500 partner per un volume complessivo stimato di fondi gestiti di oltre 300 
milioni di euro. Nel corso degli ultimi anni, Euris si è occupata dell'elaborazione dei piani strategici 
di 3 dei 12 Cluster Tecnologici Nazionali: Cluster tecnologico nazionale AGRIFOOD – CL.A.N, 
Cluster tecnologico nazionale ENERGIA, Cluster tecnologico nazionale SCIENZE DELLA VITA 
nonché lo sviluppo del Piano Strategico per il Distretto Biomedico della Sicilia. EURIS inoltre ha 
fornito il proprio supporto consulenziale per la presentazione e gestione di diversi grandi programmi 
d’investimento attraverso procedura negoziale, quali Contratti di sviluppo, Accordi di sviluppo e 
Accordi per l’innovazione nel campo della ricerca e sviluppo. Nel campo della programmazione 
europea (Horizon, Interreg, Life, ecc.) Euris ha fornito i propri servizi di consulenza a grandi imprese 
e PMI e a diverse Associazioni di categoria nazionali, tra le quali Federchimica, Federalimentare, 
Federunacoma, Confagricoltura, UCIMA per lo sviluppo di iniziative progettuali nel campo 
dell’efficienza energetica, dell’economia circolare, della riduzione delle emissioni climalteranti, ecc. 
 
MATE 

Mate è la prima Società Spin off della Scuola Universitaria Superiore IUSS Pavia che offre servizi di 
valutazione del rischio climatico. La Società è nata nel 2023 dall’iniziativa di professori universitari e 
ricercatori della Scuola IUSS con ventennale esperienza maturata nel settore della valutazione dei 
rischi dei modelli climatici. Mate applica modelli matematici innovativi che adottano tecniche di 
intelligenza artificiale e apprendimento automatico per investigare come frequenza ed intensità degli 
eventi estremi (es. alluvione, grandine, ondate di calore, vento, aumento temperatura) cambieranno 
in futuro a causa del cambiamento climatico e quali conseguenze avranno tali eventi sulle attività 
economiche. I servizi finanziari identificano le questioni legate all’ambiente e al cambiamento 
climatico come uno dei principali rischi emergenti nei prossimi cinque anni. Mate supporta i propri 
clienti nella definizione di strategie preventive sul rischio climatico, utilizzando metodologie 
quantitative e dati affidabili. Inoltre, Mate è in grado di realizzare sistemi innovativi per rendere tali 
valutazioni facilmente consultabili, accessibili e costantemente aggiornate. Mate è inoltre in grado di 
realizzare analisi LCA e tool. 


